
Legg e  regio n a l e  23  febbraio  201 6 ,  n.  7  (BUR  n.  18/2 0 1 6 )
(Bilan c i o )

LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  201 6  ( 1 )  

Art.  1  -  Rifinan z ia m e n t o  e  rimod ul a z i o n e  di  legg i  regio n a l i  di
spe s a .

1. La  presen te  legge  di  stabilità  regionale  è  adotta t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  36  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  mate r ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
42”,  e  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  principio  applica to
riguard a n t e  la  progra m m azione,  allegato  n.  4/1  al  medesimo  decre to
legislativo.

2. Per  il triennio  2016- 2018  è  autorizzato  il rifinanziame n to  delle
spese  di  cui  all’Allegato  1  “Rifinanziame n to  delle  leggi  di  spesa
regionali  con  esclusione  delle  spese  obbligato rie  e  delle  spese
continua t ive  ai  sensi  della  letter a  b)  del  parag rafo  7  del  principio
contabile  applica to  concern en t e  la  program m azione  di  bilancio
(Allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.  118/2011)”.  ( 2) 

3. Gli  importi  da  iscrivere  in  bilancio  in  relazione  alle
autorizzazioni  di  spesa  recat e  da  leggi  che  dispongono  spese  a
cara t t e r e  pluriennale  sono  dete rmina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  2016,
2017  e  2018  nelle  misure  indicate  nell’Allegato  2  “Rimodulazione
delle  spese  pluriennali  disposte  da  leggi  regionali  ai  sensi  della
lette ra  d)  del  parag rafo  7  del  principio  contabile  applica to
concerne n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  (Allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.
118/2011)”.  (3) 

Art.  2  -  Misur e  di  contras t o  della  crisi  nel  set tor e  delle  acqu e
min era l i .

1. In  conside razione  della  congiun tu ra  economica  in  atto  e  al
fine  di  valorizzare  la  risorsa  minera r ia  e  garan ti r e  la  difesa  dei  livelli
occupazionali,  oltre  che  di  consen ti r e  un  riordino  del  sistem a  di
determinazione  dei  canoni  per  le  acque  minerali  e  termali,  il  dirit to
proporzionale  di  cui  al  comma  2  ter  dell’ articolo  15  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  “Disciplina  della  ricerca ,
coltivazione  e  utilizzo  delle  acque  minerali  e  termali”,  è  ridotto  per  il
triennio  2016- 2018  come  segue:
a) a  euro  1,50  per  ogni  metro  cubo  di  acqua  e  suoi  derivati  prodot ti ,
imbot tigliati  in  conteni to ri  di  plastica;
b) a  euro  1,00  per  ogni  metro  cubo  di  acqua  e  suoi  derivati  prodot ti ,
imbot tigliati  in  conteni to ri  di  vetro.

2. La  riduzione  di  cui  al  comma  1  si  applica  ai  concessiona ri  che
rispet t a no  tutte  le  seguen ti  condizioni:
a) entro  il  31  dicembr e  2009  abbiano  effettua to  il  pagam e n to



integrale ,  dovuto  per  il  triennio  2007- 2009,  del  dirit to  proporzionale
stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni;
b) entro  il  31  dicembr e  2012  abbiano  effettua to  il  pagam e n to
integrale ,  dovuto  per  il  triennio  2010- 2012,  del  dirit to  proporzionale
stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni  ovvero,  avendo
rispet t a to  le  prescr izioni  di  cui  all’ articolo  5  della  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22  “Riordino  del  settore  delle  acque  minerali  e  di
sorgen t e  destina te  all’imbot t igliame n to .  Modifica  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  e  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1.”,  abbiano  effet tua to  il  pagam e n to  integrale  del  diritto
proporzionale  come  ridete r mina to  ai  sensi  del  medesimo  articolo  5
della  legge  regionale  18  set tem b r e  2009,  n,  22;
c) entro  il  31  dicembr e  2015  abbiano  effettua to  il  pagam e n to
integrale ,  dovuto  per  il  triennio  2013- 2015,  del  dirit to  proporzionale
stabilito  dal  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni  ovvero,  avendo
rispet t a to  le  prescr izioni  di  cui  all’articolo  30  della  legge  regionale  6
aprile  2012,  n.  13  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2012”,
abbiano  effettua to  il  pagam e n to  integrale  del  dirit to  proporzionale
come  ridete r mina to  ai  sensi  del  medesimo  articolo  30  della  legge
regionale  6  aprile  2012,  n.  13;
d) abbiano  sottoscri t to  un  verbale  di  consultazione  sindacale  con  le
rappres e n t a nz e  sindacali  aziendali  o,  in  mancanza  di  queste ,  con  le
organizzazioni  sindacali  di  categoria  dei  lavora to ri  più
rappres e n t a t ive  operan ti  nella  provincia,  sulla  difesa  dei  livelli
occupazionali  a  valere  per  il triennio  2016- 2018.

3. Il  titolare  della  concessione  provvede,  a  propria  cura  e  spese,
ad  installare  idonei  conta to r i  volumet r ici  della  quanti t à  di  acqua
imbot tigliata ,  da  collocare  a  monte  degli  impianti  di
imbot tigliame n to .

4. Nei  casi  di  manca to  pagam e n to  del  dirit to  proporzionale  di  cui
al  comma  1,  il  responsa bile  del  procedime n to  avvia  le  procedu r e  per
la  decade nz a  della  concessione.

5. A  parziale  compens azione  dei  danni  dire t t i  e  indiret t i
provoca ti  nei  comuni  in  cui  hanno  sede  gli  impianti  di
imbot tigliame n to ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  ai
comuni  medesimi  un  contribu to  ripar ten dolo  sulla  base  della
quanti tà  di  metri  cubi  di  acqua  e  suoi  derivati  imbottigliati  negli
impianti  medesimi,  con  particolar e  attenzione  ai  Comuni  montani.

6. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  articolo,
quantificat e  in  euro  3.600.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018  sono  introi ta t e  al  Titolo  03  “Entra te  Extra t r ibu t a r ie”  -
Tipologia  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivanti  dalla
gestione  dei  beni”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  5  del
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presen t e  articolo  quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2016
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”  -  Progra m m a  04
“Servizio  idrico  integra to”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2016- 2018.

Art.  3  -  Rece s s o  dalla  soci e t à  Rocca  di  Mons e l i c e  s.r.l .  e
affida m e n t o  della  ges t i o n e  del  compl e s s o  dei  beni  region a l i
alla  soci e t à  Immob i l iar e  Marco  Polo  Immob i l iar e  s.r.l . .

1. La  Regione  del  Veneto,  con  il  presen te  articolo,  persegue  la
razionalizzazione  delle  par tecipazioni  societa r ie  detenu te  ed  il  più
efficace  utilizzo  delle  risorse  necessa r ie  alla  valorizzazione  del
sistema  dei  beni  cultura li.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede re  dalla  società
Rocca  di  Monselice  s.r.l.,  secondo  le  modalità  e  nei  termini  stabiliti
con  provvedime n to  della  Giunta  medesim a.

3. La  gestione  dei  beni  di  proprie t à  della  Regione  del  Veneto,
costituen ti  complessi  monume n t a l i  e  siti  nei  Comuni  di  Monselice  e
Piazzola  sul  Brenta ,  è  affidata  alla  società  Marco  Polo  Immobiliare
s.r.l.,  previo  eventuale  adegua m e n t o  statu t a r io.

4. Scopo  dell’affidamen to  è  la  conservazione,  la  valorizzazione  e
l’uso  pubblico  del  patrimonio  culturale ,  artistico  e  paesaggis t ico  del
complesso  dei  beni  individuati  al  comma  3,  nonché  l’increm en to  della
fruibilità  del  prede t to  patrimonio.

5. Le  modalità  di  gestione  dei  beni  individua ti  al  comma  3  sono
definite  con  contra t to  di  servizio.

6. Il  comma  2  bis  dell’articolo  6  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  43  “Costituzione  di  una  società  a  responsa bili tà  limitata  per
la  gestione  dei  beni  siti  sulla  Rocca  di  Monselice  denomina t a  “Rocca
di  Monselice  s.r.l.””,  come  aggiunto  dall’articolo  53  della  legge
regionale  9  sett em b r e  1999,  n.  46  “Provvedimen to  generale  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  delle  leggi  regionali  in  corrispond enz a
dell’asses t a m e n t o  di  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario
1999”  è  abroga to.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascun  esercizio  2016,  2017  e
2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi
istituzionali,  genera li  e  di  gestione”  -  Progra m m a  05  “Gestione  dei
beni  demaniali  e  pat rimoniali”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2016- 2018.

Art.  4  - Seg n a l e t i c a  turis t i c a  region a l e .
1. Gli  enti  locali  e  gli  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  che  a

qualsiasi  titolo  e  con  qualsiasi  finanziame n to ,  provvedono  alla
gestione  e  manutenzione  degli  itinera r i  turistici  di  intere ss e
regionale  ricaden t i  nel  terri torio  di  loro  competenz a  sono  tenuti  ad
utilizzare  i  modelli  adotta t i  con  deliberazione  della  Giunta  regionale
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19  maggio  2009,  n.  1402.
2. La  segnale t ica  e  la  cartellonis tica  turistica  non  conforme  ai

modelli  adotta t i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  1,  già
collocata  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  va
rimossa  e  sostituit a  a  cura  dei  sogget t i  previsti  nel  comma  1  con  il
contributo  della  Regione  del  Veneto,  secondo  le  modalità  indicate
dalla  Giunta  regionale.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  Euro  50.000,00  per  l’esercizio  2016  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  07  “Turismo”  -  Progra m m a  01
“Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”  -  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  5  -  Modif i ch e  all’artico l o  18  bis  del la  legg e  regio n a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  60  “Tutela  degl i  animal i  d’affezio n e  e
preve n z i o n e  del  randa g i s m o ” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  18  bis  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  60,  sono  inseri ti  i seguen t i:
omissis  (4) 

2. Al  comma  3,  dell’articolo  18  bis  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  60,  le  parole:  “I  comuni” ,  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Fatto  salvo  quanto  previsto  al  com ma  1  bis,  i comuni” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  07  “Turismo”  -  Progra m m a  01
“Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”  -  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  6  -  Modif icaz i o n i  ed  inte gr az i o n i  alla  stru m e n t a z i o n e
finanziar ia  della  leg g e  regio n a l e  14  giu g n o  201 3 ,  n.  11
“Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o”.

1. Al  fine  di  favorire  l’accesso  al  credito  delle  piccole  e  medie
impres e  turistiche  è  istituito  il  fondo  di  garanzia  e  controga r a nzia
per  il settore  turismo.  (5) 

2. Il  comma  2  dell’ articolo  32  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità  per  l’esercizio  2015”  è  sostituito  dal
seguen te :
omissis  (6) 

3. Il  comma  3  dell’articolo  32  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità  per  l’esercizio  2015”  è  abroga to.

4. Alla  lettera  d),  del  comma  2  dell’ articolo  27  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  le  parole:  “I  bed  &  breakfas t ,  se
esercitati  in  via  occasionale,  anche  nell’ambito  di  ricorrenti  periodi
stagionali”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Ai  fini  della  presen t e
legge,  i  bed  &  breakfast  ubicati  nei  territori  dei  comuni  a  bassa
presenza  turistica,  così  come  individuati  dalla  Giunta  regionale” .

5. Ai  commi  1  e  2  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  30
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dicembr e  2014,  n.  45  “Modifiche  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del  turismo  veneto”  e  successive
modificazioni”,  le  parole:  “31  dicembre  2014”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “30  giugno  2015” .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  13.000.000,00  per  l’esercizio  2016,  allocati  alla
Missione  07  “Turismo”  -  Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione
del  Turismo”  - Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  si  fa  fronte  con  le
entra t e  derivanti  dal  piano  dei  rient ri  di  cui  al  comma  1  dell’ articolo
32  della  legge  regionale  27  aprile  2015  n.  6  allocate  al  Titolo  03
“Entra t e  Extra t r ibu ta r ie”  -  Tipologia  05  “Rimborsi  ed  altre  entra t e
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  7  -  Integr az io n i  e  modif i caz i o n i  alla  legg e  regio n a l e  10
agos t o  201 2 ,  n.  28  “Discip l i n a  delle  attività  turis t i c h e
con n e s s e  al  set tor e  primario”.

1. Dopo  l’articolo  27  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
è  inseri to  il seguen te :
omissis  (7)

2. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  10
agosto  2012,  n.  28,  sono  inseri t i  i seguen t i:
omissis  (8) 

3. Al  comma  4  dell’articolo  8  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  28,  le  parole:  “di  cui  al  com ma  3” ,  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “di cui  ai  com mi  3  e  3  bis” .

4. Alla  letter a  d),  del  comma  1  dell’ articolo  5  della  legge
regionale  10  agosto  2012,  n.  28,  le  parole:  “di  cui  al  com ma  3” ,  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “di cui  ai  com mi  3  e  3  bis” .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”  -  Progra m m a  02  “Commercio  -  Reti  distributive  -
Tutela  dei  consum a to r i”  -  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2016- 2018.

Art.  8  -  Azioni  di  sos t e g n o  al  set tor e  della  pesc a  finalizzat i  alla
mitiga z i o n e  degl i  impat t i  arreca t i  dagl i  interve n t i  di
ripas c i m e n t o  degl i  areni l i  e  dife sa  della  cos ta .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  da  destina r e  al  Co.Ge.Vo.  di  Venezia  e  al  Co.Ge.Vo.  di
Chioggia,  finalizzato  alla  mitigazione  degli  impat t i  arreca t i  dagli
interven ti  di  ripascimen to  degli  arenili  e  di  difesa  della  costa,  per  la
realizzazione  di  proge t t i  di  monitoraggio  dei  banchi  natu ra li  di
molluschi  bivalvi  e  per  la  realizzazione  di  iniziative  volte  alla  gestione
sostenibile  delle  aree  nurse ry  e  delle  aree  in  produzione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  850.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”  - Progra m m a  02  “Caccia  e  pesca”  - Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  9  -  Interve n t o  straordi n ar i o  a  sost e g n o  delle  impre s e  di
alleva m e n t o  di  mollu s c h i  a  mare  (alleva m e n t i  off- shor e )
finalizzat o  alla  mit iga z i o n e  degl i  impat t i  arreca t i  dagl i
ecce z i o n a l i  event i  mete o - marini  avvers i  verifica t i s i  nel  mes e  di
febbraio  201 5  al  largo  della  fascia  cost i era  venet a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  alle  impres e  di  allevamen to  di  molluschi  a  mare
(allevame n t i  off-shore)  finalizzato  alla  mitigazione  degli  impat t i
nega tivi  arreca t i  dagli  eccezionali  eventi  meteo- marini  avversi
verificatisi,  nel  mese  di  febbraio  2015,  al  largo  della  fascia  costiera
veneta ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  comunita r ie  in  mate r ia  di  aiuti
pubblici  alle  imprese  “de  minimis”  di  cui  al  regolame n to  (CE)
717/2014  della  Commissione  del  27  giugno  2014,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  sul
funzionam e n to  dell’Unione  europe a  agli  aiuti  “de  minimis”  nel
set tore  della  pesca  e  dell’acquacoltu r a .

2. Il  contributo  straordina rio  è  eroga to  dalla  Giunta  regionale
secondo  criteri  di  proporzionalit à  rispet to  agli  impat t i  nega tivi  subiti
dalla  singola  impresa  beneficiaria .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”  - Progra m m a  02  “Caccia  e  pesca”  - Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tassa  auto m o b i l i s t i c a .
1. Le  disposizioni  in  mate r ia  di  tassa  automobilistica  di  cui

all’articolo  3  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge  di
stabilità  regionale  per  l’esercizio  2015”  sono  proroga t e  per
un’ulteriore  annuali tà .

2. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo,  quantificat e  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2016  allocate
al  Titolo  01  “Entra t e  corren t i  di  natu ra  tributa r ia ,  contribu tiva  e
perequa t iva”  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  proventi  assimilati”  si
fa  fronte  median te  corrispond e n t i  riduzioni  delle  risorse  relative
all’articolo  18  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  Regione”  del
bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  11  –  Interve n t i  dest in a t i  ai  cittadi n i  vene t i  dann e g g i a t i
dalle  banc h e  operant i  nel  territorio  della  Regio n e  del  Venet o .
(9)

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  sostegno,
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anche  finanziario,  finalizzato  all’assis tenza  legale  delle  persone
fisiche  residen ti  in  Veneto  danneggia t e  dall’acquis to  di  prodot ti
finanzia ri  presso  sedi  o  filiali  di  istituti  bancari ,  autorizzati  ad
opera re  in  terri torio  veneto  in  conformità  alla  normativa  vigente.

1  bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale
concede  contribu ti  alle  associazioni  ed  ai  comita ti  rappres e n t a t ivi  dei
danneggia t i ,  costitui t i  ai  sensi  del  codice  civile,  per  le  attività  di
consulenza  e  di  assistenza  legale,  pres ta t e  a  favore  dei  propri
rappres e n t a t i ,  nei  procedime n t i  di  conciliazione  e  giudiziali.  ( 10 ) 

2. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sono  individua te  le
modalità  di  interven to  e  di  erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma
1  bis,  i  criteri  di  ripar to  fra  le  diverse  iniziative  di  cui  al  presen te
articolo,  i requisi ti  che  devono  possede r e  le  associazioni  ed  i comita ti
rappres e n t a t ivi  dei  danneggia t i  e  le  tipologie  di  attività  di  consulenza
e  di  assistenza  ogget to  di  contribu to.  ( 11 ) 

2  bis.  La  Giunta  regionale,  promuove  e  sostiene,  anche
finanzia riam e n t e ,  l’attivazione  presso  le  aziende  unità  locali  socio-
sanita rie  (ULSS),  di  apposi ti  servizi  di  assistenza  e  sostegno  del
disagio  psico- sociale  causa to  dai  fatti  di  cui  al  comma  1.

2  ter.  La  Giunta  regionale  assume  ogni  iniziativa  volta  ad
introdu r r e ,  al  fine  dell’accesso  alle  pres t azioni  sociali  e  socio
sanita rie ,  anche  in  regime  di  dichiarazione  sostitu tiva  in  mate r ia  di
documen t azione  amminis t r a t iva  di  cui  al  DPR  28  dicembre  2000,  n.
445,  e  per  le  quali  rileva  l’indicator e  di  situazione  economica
equivalen te  (ISEE),  un  sistema  di  calcolo  che  tenga  conto  della
diminuzione  di  valore  del  pat rimonio  mobiliare  in  consegue nz a  di
estinzione  dei  dirit ti  amminis t r a t ivi  e  pat rimoniali  delle  azioni  e  dei
titoli  di  debito  emessi  da  ente  ogget to  di  procedu r e  di  risoluzione
bancaria  e  di  ridete r minazione  in  riduzione  del  valore  delle  azioni  di
banche  popolari  e  ne  promuove  la  conoscenza  ed  utilizzo.  ( 12 ) 

2  quate r .  La  Giunta  regionale  istituisce  il  Fondo  per  finalità
sociali  a  favore  dei  cittadini  residen t i  nel  Veneto  che  vivono
situazioni  di  disagio  socio- economico  a  seguito  dell’acquis to  di
prodot t i  finanzia ri  presso  sedi  o  filiali  di  Istituti  banca ri  autorizza ti
ad  opera r e  nel  terri torio  Veneto  in  conformità  alla  norma tiva  vigente .
(13 ) 

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  sociali  e
Famiglia”-  Program m a  05  “Interven ti  per  le   famiglie”-  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.  ( 14 ) 
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[Art.  12  -  Istituz io n e  del  fond o  regio n a l e  per  il  patroc i n i o
lega l e  gratui t o  a  sost e g n o  dei  cittadin i  vene t i  colpi t i  dalla
crimi n al i tà  e  del  fond o  region a l e  per  il  patroc i n i o  legal e  ed  il
sost e g n o  alle  spe s e  medic h e  degl i  adde t t i  dell e  Polizi e  local i  e
dell e  Forze  dell’ordin e .  

1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  dare  sostegno  ai  cittadini
residen ti  nel  terri torio  veneto  da  almeno  quindici  anni  colpiti  da
criminalità ,  istituisce  un  apposi to  fondo  regionale  denomina to
“Fondo  regionale  per  il  patrocinio  legale  gratui to  a  sostegno  dei
cittadini  veneti  colpiti  dalla  criminalità”.

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  destinato  ad  assicura r e  il
pat rocinio  a  spese  della  Regione  nei  procedime n t i  penali  per  la
difesa  dei  cittadini  residen ti  in  Veneto  da  almeno  quindici  anni  che,
vittime  di  un  delit to  contro  il  pat rimonio  o  contro  la  persona ,  siano
accusa t i  di  eccesso  colposo  di  legittima  difesa  o  di  omicidio  colposo
per  aver  tenta to  di  difende re  se  stessi,  la  propria  attività,  la  famiglia
o i beni,  da  un  pericolo  attuale  di  un’offesa  ingiusta .

3. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  tutela re  gli  addet t i  delle
Polizie  locali  e  delle  Forze  dell’ordine  operan t i  sul  terri torio,
istituisce ,  altresì ,  un  apposi to  fondo  regionale  denomina to  “Fondo
regionale  per  il  patrocinio  legale  ed  il  sostegno  alle  spese  mediche
degli  adde t t i  delle  Polizie  locali  e  delle  Forze  dell’ordine”.

4. Il  fondo  di  cui  al  comma  3  è  destinato  alla  stipula  di  apposi te
convenzioni  volte  a  garan t i r e:
a) l’anticipo  delle  spese  mediche,  e  il  ristoro  di  eventuali  quote  non
rimborsa t e  da  assicurazioni  o  risarcime n ti ,  derivanti  da  cure
effettua t e  presso  il  sistem a  sanitar io  regionale  dagli  addet t i  delle
Polizie  locali  e  delle  Forze  dell’ordine  operan t i  nel  terri torio
regionale  che  siano  rimas ti  feriti  sul  campo  duran t e  azioni  di
prevenzione  e  di  contras to  della  criminalità  rient r an t i  nelle  proprie
funzioni;
b) il  patrocinio  legale  gra tui to  agli  addet t i  delle  Polizie  locali  e  delle
Forze  dell’ordine  operan t i  nel  terri torio  regionale  che  risultino
destinat a r i  di  procedimen t i  legali  per  scelte  intrap re s e  duran te
azioni  di  prevenzione  e  di  contras to  della  criminalità  rient r an t i  nelle
proprie  funzioni.

5. L’ammissione  al  patrocinio  a  spese  della  Regione  di  cui  al
presen t e  articolo  è  valida  per  ogni  grado  e  per  ogni  fase  del  giudizio
e  per  tutte  le  eventuali  procedu r e ,  derivate  ed  incidenta li,  comunque
connesse .

6. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  provvede  a  definire  i  crite ri ,  le  condizioni  e  le  modalità  per
l’accesso  e  la  concessione  dei  benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  e
alla  stipula  delle  convenzioni  di  cui  al  comma  4.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  quantifica ti
in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2016,  e  del  comma  3  quantifica t i  in
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euro  50.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  alla  Missione  03  “Ordine  pubblico  e  sicurezza”  Progra m m a
02  “Sistema  integra to  di  sicurezza  urbana”  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.]  (15 ) 

Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  61  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o” .

1. Il  comma  2  dell’ articolo  61  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  è
così  sostitui to:
omissis  (16 ) 

2. Il  comma  3  dell’ar ticolo  61  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  è
così  sostitui to:
omissis  (17 ) 

3. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  articolo,
quantificat e  in  euro  600.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018  sono  allocate  al  Titolo  03  “Entra t e  extra t r ibu ta r i e”  -
Tipologia  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivanti  dalla
gestione  dei  beni”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  14  -  Modif i ch e  all’art ico l o  25  della  legg e  region a l e  6
aprile  201 2 ,  n.  13  “Legg e  finanziaria  region a l e  per  l’eserc iz i o
201 2” .

1. L’articolo  25  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2012”  è  sostitu to  dal  seguen t e :
omissis  (18 ) 

Art.  15  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  21  dice m b r e  201 2 ,  n.
47  “Dispo s i z i o n i  per  la  riduzio n e  e  il  contro l lo  dell e  spes e  per
il  funzio n a m e n t o  dell e  istituz i o n i  regio n a l i ,  in  recep i m e n t o  e
attuaz i o n e  del  decre t o  legg e  10  ottobre  201 2 ,  n.  174
“Dispo s i z i o n i  urge n t i  in  mater ia  di  finanz a  e  funzio n a m e n t o
degl i  enti  territoria l i ,  nonc h é  ulteriori  dispo s i z i o n i  in  favore
dell e  zon e  terre m o t a t e  nel  mag g i o  201 2” ,  conver t i to  con
modif i caz i o n i  dalla  leg g e  7  dice m b r e  201 2 ,  n.  213  e  istituz i o n e
e  disc ip l i n a  del  Colle g i o  dei  revisori  dei  cont i  del la  Regio n e
del  Venet o”.

1. Al comma  1  dell’ articolo  25  della  legge  regionale  21  dicembre
2012,  n.  47,  le  parole:  “, nei  modi  e  nei  limiti  previs ti  per  l’accesso
da  parte  dei  consiglieri  regionali”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“necessari  a  garantire  l’adem pi m e n t o  delle  funzioni  assegna te  con  la
presen te  legge” .

2. Al comma  1  dell’ articolo  28  della  legge  regionale  21  dicembre
2012,  n.  47,  le  parole:  “tre  anni”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
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“cinque  anni” .
3. Le  modifiche  appor t a t e  all’articolo  28  della  legge  regionale  21

dicembr e  2012,  n.  47  dal  presen t e  articolo  si  applicano  anche  agli
incarichi  in  esse re  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4. L’articolo  30  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (19 ) 

5. Al comma  3  dell’ articolo  31  della  legge  regionale  21  dicembre
2012,  n.  47,  le  parole:  “, nonché  presso  enti  locali”  sono  soppress e .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizio  2016,
2017  e  2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01
“Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”  -  Progra m m a  03
“Gestione  economica,  finanzia ria ,  progra m m a zione,  provveditor a to”  -
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  16  -  Iniziat ive  infor m a t iv e  per  i  refere n d u m  abroga t iv i  di
iniziat iva  region a l e .

1. La  Giunta  regionale  ed  il  Consiglio  regionale  sono  autorizza ti,
anche  di  concer to  con  le  altre  amminis t r azioni  regionali  promot r ici
delle  richies t e  di  referendu m  abroga tivo  di  cui  al  presen te  articolo,
ed  al  fine  di  assicura r e  informazione  e  sensibilizzazione  della
comuni tà  regionale  in  ordine  al  significa to  e  porta t a  del  quesi to
referenda r io,  ad  attività  ed  iniziative  di  divulgazione  ed
informazione,  ivi  compres e  attività  di  comunicazione  politica  ed
istituzionale  anche  in  ordine  a  date  e  modalità  di  votazione,  in
conformità  alla  disciplina  di  cui  alla  legge  22  febbraio  2000,  n.  28
“Disposizioni  per  la  parità  di  accesso  ai  mezzi  di  informazione
duran t e  le  campag n e  elet torali  e  referend a r i e  e  per  la  comunicazione
politica”,  aventi  ad  ogget to  il  referendu m  abroga tivo  di  cui  alla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  63  del  25  settemb r e  2015,
dichiara to  ammissibile  dalla  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  17
del  19  gennaio- 2  febbraio  2016.

2. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dal  presen te  articolo  quantifica ti
in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2016  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  - Progra m m a  07  “Elezioni  e  consultazioni  popolari”  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  17  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  22  lugl io  201 5 ,  n.  13
“Variazio n e  al  bilan c i o  di  previs io n e  201 5  per  il  finanzia m e n t o
degl i  interve n t i  per  fronte g g i ar e  l’emer g e n z a  caus a t a  dagl i
ecce z i o n a l i  event i  atmo s f e r i c i  del  giorn o  8  lugl io  201 5  che
hann o  colpito  i  territori  di  cui  al  decre t o  del  Presid e n t e  della
Giunta  regio n a l e  n.  106  del  9  luglio  201 5” .

1. Dopo  il comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  22  luglio
2015,  n.  13  è  aggiunto  il seguen t e :
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omissis  (20 ) 
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo

quantificati  in  euro  600.000,00  per  l’esercizio  2016  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  civile”  -  Program m a  02
“Interven ti  a  seguito  di  calamità  natu ra li”  - Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  18  -  Progra m m a  regio n a l e  per  la  promo zi o n e  dei  Grandi
Event i .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  valorizzare  e  promuovere  le
eccellenze  culturali,  ambienta li,  turistiche  e  produt t ive,  definisce  e
sostiene  un  program m a  di  iniziative  ineren t i  a  eventi  o
manifes t azioni  dalla  spicca ta  risonanza  pubblica  a  livello  nazionale  o
internazionale.

2. La  Giunta  regionale  individua  con  propri  atti  gli  eventi  o
manifes t azioni  che  per  l’elevato  profilo  culturale  e  la  spiccata
risonanza  pubblica  a  livello  nazionale  o  internazionale  si  qualificano
come  Grandi  Eventi  della  progra m m a zione  regionale  e  che
coinvolgono  una  pluralità  di  sogge t t i  pubblici  e  privati.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale:
a) approva  i  criteri  distinti  in  ordine  di  rilevanza  economica ,
cultura le  e  di  complessi t à  organizza tiva,  anche  con  riferimento  ai
diversi  settori  di  compete nza ,  e  le  modalità  procedu r ali  per  il
riconoscime n to  e  il  finanziame n to  dei  Grandi  Eventi,  previo  pare re
della  Commissione  consiliare  compete n t e ;
b) approva  il  progra m m a  regionale  per  la  promozione  dei  Grandi
Eventi  sulla  base  dei  criteri  di  cui  alla  lettera  a)  e  lo  comunica
tempes t ivam e n t e  alla  compete n t e  Commissione  consiliare;
c) trasm e t t e  annualme n t e  alla  Commissione  consiliare  compete n t e
una  relazione  sugli  eventi  finanziati  nell’anno  preceden t e .  ( 21 ) 

4. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  700.000,00  per  l’esercizio  2016
e  in  euro  650.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  attività
cultura li”  - Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti  diversi  nel
set tore  culturale”  -  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  Bilancio  di
previsione  2016- 2018.

5. Agli  oneri  di  natu ra  d’investimen to  derivanti  dall’applicazione
del  presen t e  articolo,  quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio
2016  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e
valorizzazione  dei  beni  e  attività  culturali”  - Progra m m a  02  “Attività
cultura li  e  interven t i  diversi  nel  settore  culturale”  - Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  19  - Ades io n e  alla  Fondazi o n e  “Cortin a  202 1” .  ( 22 )  
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti

necessa r i  per  l’adesione  della  Regione  del  Veneto  alla  Fondazione
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“Cortina  2021”  con  sede  in  Cortina  d’Ampezzo,  costitui ta  per  la
promozione  e  l’organizzazione  dei  Campiona t i  Mondiali  di  sci  alpino
che  si  svolgera nno  a  Cortina  d’Ampezzo  nell’anno  2021  e  per  il
perseguime n to  delle  altre  finalità  previste  nello  Statu to  della
Fondazione.  L’adesione  è  stabilita  per  la  dura ta  prevista  dallo
Statu to  della  Fondazione  ed  è  subordina t a  alla  condizione  che  la
Fondazione  adegui  il  proprio  Statu to  per  consen ti r e  al  Presiden t e
della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  di  esercita r e  i dirit ti  ineren ti  la
qualità  di  socio  e  provvede r e  alla  designazione  dei  rappre s e n t a t i
della  Regione  del  Veneto  negli  organi  della  Fondazione,  nel  rispet to
dello  Statu to  regionale  e  della  norma tiva  vigente .

2. La  Giunta  regionale  è  inoltre  autorizza ta  a  contribuire  alla
gestione  delle  attività  della  Fondazione.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2016  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  06  “Politiche  giovanili
sport  e  tempo  libero”  -  Program m a  01  -  “Sport  e  tempo  libero”  -
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016-
2018.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  95.000,00  per  l’esercizio  2016
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  06  “Politiche
giovanili  sport  e  tempo  libero”  -  Progra m m a  01  -  “Spor t  e  tempo
libero”  -  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016-
2018.

Art.  20  -  Misur e  urge n t i  per  il  credi to  delle  aziend e  vittim e  di
man c at i  paga m e n t i .  ( 23 )

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sostene r e  le  micro,  piccole  e
medie  imprese  che  entrano  in  crisi  a  causa  della  manca ta
corresponsione  di  denaro  da  parte  di  altre  aziende  debit rici,  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  straordina rio  in  misura
proporzionale  all’ammonta r e  dei  crediti  matura t i  nei  confronti  dei
debitori  imputa t i  e,  comunqu e ,  ent ro  il  limite  massimo  di  euro
50.000,00  per  impresa .

2. Possono  accede re  al  contributo  di  cui  al  comma  1  le  micro,
piccole  e  medie  imprese  che  risultano  parti  offese  in  un
procedime n to  penale,  anche  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  a  carico  delle  aziende  debit rici  imputa t e  dei
delitti  di  cui  agli  articoli  629  (estorsione),  640  (truffa),  641
(insolvenza  fraudolen ta )  del  codice  penale  e  di  cui  all’articolo  2621
del  codice  civile  (false  comunicazioni  sociali).  

Art  21  -  Equip e s  provinc i a l i  inter- provinc i a l i  spec i a l i s t i c h e  a
favore  dei  minor i  d’età  e  delle  loro  fami g l i e .

1. In  ottempe r a nz a  alla  legge  3  agosto  1998,  n.  269  “Norme
contro  lo  sfrut ta m e n t o  della  prosti tuzione,  della  pornografia ,  del
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turismo  sessuale  in  danno  di  minori,  quali  nuove  forme  di  riduzione
in  schiavitù”  ed  alla  legge  1°  ottobre  2012,  n.  172  “Ratifica  ed
esecuzione  della  Convenzione  del  Consiglio  d’Europa  per  la
protezione  dei  minori  contro  lo  sfrut ta m e n t o  e  l’abuso  sessuale ,  fatta
a  Lanzarot e  il  25  ottobre  2007,  nonché  norme  di  adegua m e n t o
dell’ordina m e n t o  interno”  ed  in  un’ottica  di  sviluppo  delle  forme  di
contras to  e  presa  in  carico  delle  situazioni  di  grave  malt ra t t a m e n to  e
abuso  sessuale  a  carico  di  bambini,  bambine,  ragazzi  e  ragazze
minori  di  età,  per  gli  anni  2016- 2018,  si  ripristina  il  modello
organizzativo- gestionale  che  prevede  l’istituzione  di  più  equipes
provinciali/inte rp rovinciali  specialistiche  a  favore  dei  minori  d’età  e
delle  loro  famiglie,  ex  Proget to  Pilota  Regionale  istituito  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4031  del  30  dicembre  2002  e
sviluppa to  con  successive  deliber azioni.

2. Le  equipes  effettuano  pres tazioni  specialistiche  ed  operano  in
stret t a  collaborazione  con  i  servizi  sociali,  sanita ri  e  socio- sanita ri
del  terri torio.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificabili  in  euro  700.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  13
“Tutela  della  salute”  Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  -
finanziame n to  ordina rio  corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA”  - Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  22  - Interve n t i  regio n a l i  a  favore  delle  farma ci e  rurali .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  garan ti r e  la  capillari tà

dell’assis tenza  farmace u t ica  sull’intero  terri torio,  interviene
finanzia riam e n t e  in  favore  delle  farmacie  pubbliche  e  private
classifica te  rurali  ai  sensi  della  legge  8  marzo  1968,  n.  221
“Provvidenze  a  favore  dei  farmacis t i  rurali”.

2. Il  contributo  è  concesso  ( 24 ) in  favore  delle  farmacie  rurali  che
abbiano  realizzato  un  fattura to  annuo,  valido  ai  fini  dell’impos ta  sul
valore  aggiun to,  non  superiore  all’impor to  definito  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  senti te  le  associazioni  di
categoria  rappre s e n t a t ive  delle  farmacie  pubbliche  e  private
convenziona te .

3. Con  il  provvedime n to  di  cui  al  comma  2  la  Giunta  regionale
definisce  i criteri ,  le  modalità  e  i termini  per  le  richies t e  di  contribu to
da  parte  delle  farmacie  rurali.

4. Gli  effetti  del  presen t e  articolo  decorrono  dal  1°  gennaio
2017.  Dalla  medesima  data  è  abroga to  l’articolo  22  della  legge
regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2014”.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  ciascun  esercizio  2017  e  2018  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  salute”
-  Program m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  -  finanziame n to
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ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  23  -  Stabi l izzaz i o n e  del  Centro  di  Simulaz i o n e  e
Formazi o n e  Avanzata  della  Regio n e  Veneto  (Si.F.A.R.V.) .

1. Il  Centro  di  Simulazione  e  Formazione  Avanzata  della  Regione
Veneto  (Si.F.A.R.V.),  attivato  in  via  sperimen ta l e  con  deliberazione
della  Giunta  regionale  n.  2853  del  28  dicembr e  2012  e  proroga to  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2529  del  23  dicembre  2014,  è
istituito  nell’ambi to  dell’Azienda  ospedalie r a  universi ta r ia  integra t a
di  Verona,  al  fine  di  assicura r e  la  continuità  delle  attività  formative
specialistiche  e  altamen t e  innovative,  cui  è  riconosciu to  cara t t e r e  di
eccellenza,  per  uno  sviluppo  stra tegico  delle  compete nze  avanza te
sopra t tu t to  applicat e  alle  tecniche  chirurgiche  innovative,  anche
median te  il metodo  della  simulazione.

2. Per  le  attività  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  del  Veneto
riconosce  al  Si.F.A.R.V.  un  contribu to  di  euro  250.000,00  da  erogars i
annualme n t e  all’Azienda  ospedalie ra  universi t a r ia  integra t a  di
Verona,  a  cui  è  affidata  la  gestione  amminis t r a t ivo- economica  del
Centro.

3. La  Segre t e r ia  dell’Area  Sanità  e  Sociale  provvede rà
annualme n t e  a  verificare  l’attività  del  Centro  e  l’utilizzo  del  suddet to
finanziame n to  per  adegua r n e  la  dotazione.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  13
“Tutela  della  Salute”  -  Program m a  07  “Ulteriori  spese  in  mate ria
sanita ria”-  Titolo  1  “Spesa  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2016-
2018.

Art.  24  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  28  nove m b r e  201 4 ,  n.
37  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario”.

1. Al  comma  5  dell’ articolo  14  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37,  le  parole:  “e  assegna  all’Agenzia  i beni”  sono
sostitui t e  da:  “al  fine  di  consen tire  il  trasferim en to  all’Agenzia  dei
beni” .

2. Al  comma  6  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37,  la  parola:  “curate”  è  sostitui ta  da:
“approvate” .

3. Al  comma  8  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37,  dopo  le  parole:  “nei  rapporti  attivi  e  passivi”
sono  aggiun te  le  seguen ti  parole:  “ivi  compresa  la  proprie tà  dei  beni
mobili  e  strum e n tali” .

4. Dopo  il  comma  4  dell’ articolo  16  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  è  aggiunto  il seguen te :
omissis  (25 ) 
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Art.  25  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  19  giug n o  201 4 ,  n.  15
“Refere n d u m  cons u l t ivo  sull’auto n o m i a  del  Veneto” .

1. Al  comma  2  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  15  le  parole:  “centoven t i  giorni  dall’approvazione”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “tre  anni  dall’entrata  in  vigore” .

2. Al  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  15  le  parole:  “entro  il  termine  di  cui  al  com ma  2”  sono
soppress e .

3. Al  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  15  le  parole:  “entro  il termine  di  cui  al  com ma  2  dell’articolo
1” sono  soppress e .

4. Al  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  19  giugno
2014,  n.  15  la  parola:  “prime”  è  soppress a ,  e  le  parole:  “successive
alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge.”  sono  sostituit e
dalla  seguen ti :  “o  amminis tra tive  o  con  lo  svolgimen to  di
consultazioni  referendarie  di  carattere  nazionale.” .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di
gestione”  -  Progra m m a  07  “Elezioni  e  consultazioni  popola ri  -
anagrafe  e  stato  civile”-  Titolo  1  “Spesa  corren te”  del  bilancio  di
previsione  2016- 2018.

Art.  26  - Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  delle  assoc ia z i o n i  di
volontaria t o  di  protez i o n e  civile  di  cui  all’artico l o  10  della
leg g e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.  58  “Discip l in a  degl i
interve n t i  region a l i  in  mater ia  di  protez i o n e  civile .” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  alle  associazioni  di  volonta r ia to,  iscrit t e  all’Albo  dei
gruppi  volonta ri  di  protezione  civile  di  cui  all’ articolo  10  della  legge
regionale  27  novembr e  1984,  n.  58  “Disciplina  degli  interven ti
regionali  in  mate r ia  di  protezione  civile”  e  successive  modificazioni,
in  misura  proporzionale  all’imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive
(IRAP)  versa t a  nell’anno  2015.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  i  crite ri  e  le  modalità  di
concessione  ed  erogazione  del  contributo  di  cui  al  comma  1,  nel
rispet to  della  normat iva  comunita r ia  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  della  presen t e  norma,
quantificati  per  l’esercizio  2016  in  euro  25.000,00  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  civile”  -  Program m a  01
“Sistema  di  protezione  civile”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2016- 2018.

Art.  27  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3
“Nuove  norm e  in  materia  di  ge s t i o n e  dei  rifiut i”.

1. All’articolo  46  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
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“Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  i  commi  2,  4  e  5
sono  abroga ti  e  il comma  3  è  così  sostitui to:
omissis  (26 ) 

2. Al comma  2  dell’ articolo  47  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3,  dopo  la  letter a  m)  è  aggiun ta  la  seguen t e :
omissis  (27 ) 

3.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  7.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018  si  fa  fronte  per  euro  5.700.000,00  con  le  risorse  allocate
alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e
dell’ambien t e”  Progra m m a  08  “Qualità  dell’aria  e  riduzione
dell’inquinam e n to”  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e  per  euro  1.300.000,00
con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela
del  terri torio  e  dell’ambien te”  Progra m m a  03  “Rifiuti”  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.

Art.  28  -  Garanzia  al  finanzia m e n t o  di  interve n t i
infras tru t t u ra l i  per  il  sis t e m a  vene t o  del  serviz io  idrico
inte gr a t o .

1. Nell’ambi to  degli  strume n t i  di  ingegne r ia  finanzia ria  affidati
in  gestione  a  Veneto  Sviluppo  ai  sensi  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  19  “Interven t i  di  ingegne r ia  finanziaria  per  il
sostegno  e  lo  sviluppo  delle  piccole  e  medie  imprese”,  all’interno  del
Fondo  regionale  di  garanzia  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  c),
della  medesim a  legge  regionale,  è  costitui ta  una  apposi ta  sezione
denomina t a  “Sezione  per  gli  interven t i  nel  settore  del  Servizio  Idrico
Integra to”  con  lo  scopo  di  dare  coper tu r a  agli  interven t i  di  garanzia
a  favore  dei  gestori  del  servizio  idrico  integra to  a  totale
partecipazione  pubblica,  per  operazioni  di  investimento
indispens a bili  all’adegua m e n t o  della  rete  infras t ru t tu r a l e  e  degli
impianti  stessi.

2. Il  Fondo  ha  una  dotazione  iniziale  pari  a  euro  6.000.000,00  e
potrà  esse re  successivame n t e  alimenta to  da  ulteriori  risorse
regionali,  nonché  eventualm e n t e  integra to  anche  con  risorse
derivanti  dalla  dotazione  finanziaria  di  progra m mi  ministe r iali
regolati  da  accordi  di  progra m m a  di  set tore ,  a  seguito  di  apposi te
intese  con  i ministe ri  intere ss a t i .

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  specifiche  modalità  opera t ive
di  impiego,  i criteri  di  erogazione  delle  risorse ,  nell’osse rvanza  della
vigente  normat iva  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

4. L’articolo  53  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2014”  è  abroga to .  Resta  in
vigore  l’articolo  2,  comma  1,  letter a  c),  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  19,  come  sostitui to  dal  comma  3  dell’ar ticolo  53  della
legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  6.000.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  -  Program m a  04  “Servizio  idrico
integra to”  -  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2016- 2018.

Art.  29  -  Misure  per  la  preve nz i o n e  e  la  riduzio n e  del  rischio
idraul i c o  e  idrog e o l o g i c o .

1. Al  fine  di  assicura r e  la  tutela  del  terri torio  dal  rischio
idraulico  ed  idrogeologico,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
realizzare  interven ti  e  studi  finalizzati  alla  previsione,  prevenzione  e
mitigazione  del  rischio  connessi  a  fenomeni  di  disses to  idraulico  e
idrogeologico  e  la  messa  in  sicurezza  delle  situazioni  a  rischio
nonché  per  il  miglioram e n to  dei  sistemi  e  dei  modelli  di  previsione  o
per  far  fronte  ad  eventi  calamitosi  che  in  ragione  della  loro  intensi tà
ed  estensione  compor t ino  l’interven to  della  Regione.

2. La  Giunta  regionale  predispone  un  progra m m a  di  interven ti
priorita r i  per  il raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  20.000.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela
del  terri torio  e  dell’ambien te”  - Progra m m a  01  “Difesa  del  Suolo”  -
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016-
2018.

Art.  30  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI  (per  il  testo  degli  allegati ,  vedi  testo  da  BUR  in
sezione  “leggi  regionali  a  testo  storico”;  vedi  altresì  modifiche
all’Allegato  1  e  all’Allegato  2  introdot t e  dall’art .  2  della  legge
regionale  11  novembr e  2016,  n.  21  come  da  relativo  “Testo  da  BUR”
in  sezione  “Leggi  regionali  a  testo  storico”).
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1 () Con  sentenza  n.  81/2017  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  16/2017),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’intero  articolo  12,
in  par ticola re  dei  commi  1  e  2  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo
comma,  lettera  l),  della  Costituzione,  dei  commi  3  e  4  per  violazione
dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette re  g)  ed  l),  della  Costituzione  e  i commi
5,  6  e  7  in  via  conseque nziale  ai  sensi  dell’ar ticolo  27  della  legge  11  marzo
1953,  n.  87  “Norme  sulla  costituzione  e  sul  funzionam e n to  della  Corte
costituzionale”.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  26/2016  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.  20/2016)
limita ta m e n t e  all’articolo  12,  commi  1,  2,  3  e  4  per  violazione  degli  articoli  3  e
117,  secondo  comma,  lette re  h),  g)  e  l) della  Costituzione.  
2 () Vedi  modifiche  all’Allegato  1  come  introdot te  da  comma  1  art.  2  legge
regionale  11  novembre  2016,  n.  21  (Testo  da  BUR  in  sezione  “Leggi  regionali
a  testo  storico”).  
3 () Vedi  modifiche  all’Allegato  2  come  introdot te  da  comma  2  art.  2  legge
regionale  11  novembre  2016,  n.  21  (Testo  da  BUR  in  sezione  “Leggi  regionali
a  testo  storico”).   
4 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’art .  18  bis  della  legge  regionale  28
dicembre  1993,  n.  60.  
5 () Vedi  altresì  quanto  previsto  dall’art .  27  della  legge  regionale  27  giugno
2016,  n.  18  che  prevede  come  al  fine  di  assicura r e  continuità  agli  interven ti
diret t i  a  favorire  l’accesso  al  credito  delle  imprese  turistiche,  la  gestione  del
fondo,  nelle  more  della  individuazione  del  sogge t to  gestor e  con  le  modalità  e  i
termini  previsti  dalla  legge  regionale  17  giugno  2016,  n.  17,  è  assicura t a  dal
sogge t to  incarica to  dalla  gestione  dei  fondi  di  rotazione  regionali  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  
6 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’art .  32  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.  
7 () Testo  riporta to  dopo  l’art.  27  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.
28.  
8 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  3  dell’art .  8  della  legge  regionale  10
agosto  2012,  n.  28.  
9 () Rubrica  sostitui t a  da  comma  1  art.  49  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45.  In  precede nza  modificata  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  22
novembre  2016,  n.  23  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “assistenza  legale”  le
parole  “e  psico- sociale”.  
10 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  22  novembre  2016,
n.  23.  
11 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  1  legge  regionale  22  novembre
2016,  n.  23.  
12 () Commi  2  bis  e  2  ter  inseri t i  da  comma  4  art.  1  legge  regionale  22
novembre  2016,  n.  23.  
13 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  49  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
14 () Comma  così  sostitui to  da  comma  5  art.  1  legge  regionale  22  novembre
2016,  n.  23.  
15 () Con  sentenza  n.  81/2017  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  16/2017),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’intero  articolo  12.
I  commi  1  e  2  riguarda n t i  il  “Fondo  regionale  per  il  pat rocinio  legale  gratui to
a  sostegno  dei  cittadini  veneti  colpiti  dalla  criminalità”  sono  stati  dichiara t i
costituzionalme n t e  illegit timi  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,
letter a  l),  della  Costituzione,  in  mate ria  di  norme  processua li  in  quanto



intervengono  nella  disciplina  del  patrocinio  nel  processo  penale  e  nella
disciplina  del  dirit to  di  difesa.  I  commi  3  e  4  riguarda n t i  il  “Fondo  regionale
per  il  patrocinio  legale  ed  il  sostegno  alle  spese  mediche  degli  addet t i  delle
Polizie  locali  e  delle  Forze  dell’ordine”  sono  stati  dichiara t i  costituzionalme n t e
illegit timi  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  lettere  g)  ed  l),
della  Costituzione,  in  mate ria  di  “ordinam e n to  e  organizzazione
amminis t r a t iva  dello  Stato”  e  “ordinam e n to  civile”  in  quanto  intervengono
nella  disciplina  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  degli  enti  locali  e  nella
disciplina  statale  del  personale  delle  Forze  dell’ordine  (Polizia  di  Stato,  Arma
dei  carabinie ri  nella  quale  è  stato  assorbi to  il  Corpo  fores tale  dello  Stato,
Guardia  di  Finanza  e  Polizia  penitenzia r ia)  quali  corpi  di  polizia  alle
dipendenz e  dello  Stato.  I  commi  5,  6  e  7  sono  stati  dichiara t i
costituzionalme n t e  illegit timi  in  via  conseque nziale  ai  sensi  dell’ar ticolo  27
della  legge  11  marzo  1953,  n.  87  “Norme  sulla  costituzione  e  sul
funzionam e n to  della  Corte  costituzionale”  in  quanto  avvinti  da  un  inscindibile
legame  con  i  commi  1,  2,  3  e  4.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo
innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  26/2016  (G.U.  -  1ª  Serie
Speciale  n.  20/2016)  limitatam e n t e  all’articolo  12,  commi  1,  2,  3  e  4  per
violazione  degli  articoli  3  e  117,  secondo  comma,  lettere  h),  g)  e  l)  della
Costituzione.  
16 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  61  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33.  
17 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  61  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33.  
18 () Testo  riporta to  all’art.  25  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.  
19 () Testo  riporta to  all’art.  30  della  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47.
20 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’art .  2  della  legge  regionale  22
luglio  2015,  n.  13.  
21 ()  Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  22  marzo  2022,  n.
8.
22 () Vedi  quanto  previsto  dall’art .  14  della  legge  regionale  29  dicembre
2020,  n.  39,  con  il  quale  è  stato  assegna to  un  contributo  straordina r io  per  la
gestione  duran te  l’emerge nza  Covid- 19  dei  Campiona ti  Mondiali  di  sci  alpino.
23 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  84  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30.  
24 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  14  dicembre
2018,  n.  43  che  ha  soppresso  le  parole  “,  fino  ad  esaurime n to  delle  somme  di
cui  al  comma  5,”.  
25 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  4  dell’art .  16  della  legge  regionale  28
novembre  2014,  n.  37.  
26 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’art .  46  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3.  
27 () Testo  riporta to  dopo  la  lett.  m)  del  comma  2  dell’ar t .  47  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3.  
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